
Bullismo e cyberbullismo



Bullismo

• Uno studente è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o 
vittimizzato, quando viene esposto, ripetutamente nel corso del 
tempo, alle azioni offensive messe in atto da uno o più compagni . Tali 
azioni negative possono essere realizzate con contatto fisico, parole, o 
in altri modi, come smorfie e gesti, e un’intenzionale esclusione da un 
gruppo. (Olweus, 1996)



Il bullismo presenta 3 caratteristiche 
fondamentali

- Asimmetria: squilibrio di forze o caratteristiche tra bullo e vittima

- Persistenza: ripetutamente nel tempo

- Intenzionalità: intenzione di fare del male o di arrecare un danno





Come si 
manifesta?

• Bullismo diretto verbale

• Bullismo diretto fisico (anche appropriarsi o danneggiare le cose 
altrui)

• Bullismo indiretto: isolamento della vittima, esclusione dal gruppo e 
diffusione di calunnie

• Cyberbullismo!



Cyberbullismo

Col termine “cyber” s’intende tutto ciò che ha a che fare con la 

tecnologia e che è generato da essa; col termine “bullismo” 

s’intendono comportamenti malevoli ai danni di una persona.

Il cyberbullismo è un atto aggressivo, intenzionale, condotto da 

un individuo o un gruppo di individui attraverso varie forme di 

contatto elettronico, ripetuto nel tempo contro una vittima che 

ha difficoltà a difendersi (Smith et al., 2008). 



Bullismo

• I bulli sono solitamente persone 
conosciute dalla vittima

• I testimoni delle azioni di bullismo 
sono solitamente circoscritte a un 
determinato ambiente

• Disinibizione sollecitata dal gruppo

• Il bullo ha bisogno di dominare 
realmente e fisicamente le relazioni 
interpersonali

Cyberbullismo

• I cyberbulli sono spesso anonimi

• Effetto moltiplicatore: il materiale 
usato può essere diffuso in tutto il 
mondo

• Il cyberbullo tende a fare ciò che 
solitamente non avrebbe coraggio di 
fare nella vita reale 

• Il cyberbullo si approfitta della 
presunta invisibilità attraverso la 
quale vuole ugualmente esprimere il 
proprio potere e dominio



Bullismo
• Il bullo ha una consapevolezza 

cognitiva (non emotiva) delle 
conseguenze delle sue azioni

• «Non è colpa mia, ovviamente 
stiamo scherzando»

• Sono solitamente i bulli ad eseguire 
comportamenti aggressivi

• Il pubblico 

Cyberbullismo

• Il cyberbullo non vede le 
conseguenze delle sue azioni, quindi 
la sofferenza provocata. 

• Tendenza a nascondersi dietro gli 
avatar o «stavo solo esprimendo un 
mio pensiero»

• Anche le vittime del bullismo 
tradizionale possono diventare 
cyberbulli

• In un modo o nell’altro, tutti gli 
spettatori sono attivi



“No, un attimo. C'è di peggio... il 
peggio è che continua anche a 
casa. Non smettono un momento 
di tormentarti e pensi: non so 
nemmeno chi sia questa persona, 
come può dire che disprezza la 
mia esistenza?” – cit. film 



1. Mettere in cattiva luce l’altra persona

- diffondere notizie false

- pubblicare foto o contenuti ritoccati di una persona

- Internet polling - sondaggi online: es. «chi è il ragazzo più sfigato 
della scuola?»

- shitstorm – tempesta di cose brutte sulla vittima da gruppi di bulli

- masquerade – sostituzione di persona



2. 
Molestare/disturbando 

- flaming: litigi online con linguaggi violenti e volgari

- harassment: invio ripetuto di messaggi denigratori

- cyberstalking: anche minacce. La vittima teme per la sua incolumità 
fisica.

- happy slapping o cyberbashing: riprendere la vittima nella vita reale e 
condividere contenuti



Cyberbullismo psicologico

- trickery: sollecitare l’amico con l’inganno a condividere online segreti 
o informazioni imbarazzanti su se stesso o un’altra persona, o 
minacciare di farlo

- outing: condividere o pubblicare confidenze o immagini riservate della 
vittima

- exclusion: esclusione di qualcuno da un gruppo online, una chat o un 
game interattivo



Eh sì… anche i sostenitori!

•Chi sono le vittime?

•Chi sono i bulli?





Stupido o cattivo? Buono o debole?

In entrambi i casi c’è 
una difficoltà! 



Velocità e potere della tecnologia possono condurre  a 

COMPORTAMENTI PERICOLOSI E 
REATI DIGITALI 

Eccone alcuni:

CYBERBUL
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LKING
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NG
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NG

GROO
MING

FURTO 
D’IDENTITA’



Furto d’identità

Crimine agito da malintenzionati che, una volta in possesso di 
specifiche informazioni personali (es. carta di credito, carta 
d’identità), si fingono la vittima allo scopo di ottenere tutta una 
serie di vantaggi, come ad esempio del denaro.

Dobbiamo sempre aver 
cura dei nostri dati!

Come possiamo sentirci?



CHALLENGE

Sfide lanciate online, a volte per 
promuovere qualcosa di positivo, 

molte altre possono essere usate per 
fare del male.



 ICE BUCKET CHALLENGE



Skullbreaker challenge
Lo scherzo dello 

sgambetto

A4 waist challenge

CHALLENGE PERICOLOSE 



CHALLENGE DELL'ORRORE



Qualcuno può giustamente esserne SUGGESTIONATO o IMPAURITO. 

Ma l’importante è ricordarsi che:
• non sai chi ci può essere dietro uno schermo, e anche se sembra amichevole 
potrebbe fare una recita
• nessun sconosciuto o amico può prendere decisioni per noi e imporci cose da fare
• chi crea challenge lo fa per provocare reazioni, non bisogna mostrarsi impauriti o 
arrabbiati, bensì PARLARNE CON GLI ADULTI DI RIFERIMENTO
• non c’è niente che non possiamo raccontare ai nostri adulti di riferimento
• anche se una sfida ti sembra innocua e divertente non smettere di usare la testa, 
pensa bene e A LUNGO alle conseguenze, e parlane con gli adulti.




